DIRITTO DELL' UNIONE EUROPEA
(Prof. Maria Caterina Baruffi)

Obiettivi Formativi

Il corso di diritto dell’Unione europea, anche tramite l’analisi concreta di casi giurisprudenziali, ha lo scopo di introdurre lo studio del sistema giuridico comunitario, avvalendosi principalmente dei metodi di interpretazione valorizzati dalla Corte di giustizia. Il corso, oltre a prevedere uno studio dell’evoluzione storica dell’integrazione comunitaria, anche riguardo al rapporto col diritto interno, ne prende in esame i profili istituzionali e prevede un’analisi dettagliata delle caratteristiche degli atti delle istituzioni, considerando le innovazioni introdotte dai trattati modificativi del Trattato di Roma, sino all’ultimo allargamento del 1° gennaio 2007, e tenendo in costante considerazione l’attualità dell’esperienza comunitaria. Una parte del corso verte altresì su particolari aspetti del diritto materiale, inerenti, da un lato, alla libera circolazione delle merci, e, dall’altro, al diritto della concorrenza.
Programma

PARTE I

Le istituzioni e le sue fonti. La struttura dell'Unione europea e delle Comunità europee: le istituzioni e gli organi; i rapporti tra diritto comunitario e le norme sulla politica estera e di sicurezza comune e sulla cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale; le competenze della Comunità europea; il sistema delle fonti del diritto comunitario; i rapporti tra ordinamento comunitario e ordinamento italiano, anche in relazione al decentramento regionale; le relazioni esterne della Comunità europea e dell'Unione europea.

PARTE II

Il mercato interno. Il diritto materiale della Comunità europea. La realizzazione del mercato interno sulla base dei più importanti atti normativi e delle sentenze più significative della Corte di giustizia delle Comunità europee. In particolare la libera circolazione delle merci tra Stati membri con riferimento all'unione doganale, al divieto di restrizioni quantitative e di misure di effetto equivalente. Il diritto della concorrenza e gli aiuti di Stato.
Testi consigliati

a) F. POCAR, Diritto dell'Unione e delle Comunità europee, Giuffrè, Milano, decima edizione, 2006.

b) G. STROZZI (a cura di), Diritto dell'Unione europea, Parte speciale, Giappichelli, Torino, seconda edizione ampliata, 2006, pp. 29-68; pp. 294-425.

Coloro che avranno frequentato regolarmente le lezioni potranno prepararsi sugli appunti dalle lezioni e sui seguenti testi:

a) F. POCAR, Diritto dell'Unione e delle Comunità europee, Giuffrè, Milano, decima edizione, 2006.

b) G. STROZZI (a cura di), Diritto dell'Unione europea, Parte speciale, Giappichelli, Torino, seconda edizione ampliata, 2006, pp. 294-358.

c) Appunti dalle lezioni.
Gli studenti Erasmus potranno rivolgersi al docente nell’orario di ricevimento per concordare il programma in relazione al numero di crediti formativi da attribuire.
Gli studenti che hanno sostenuto l’esame all’estero dovranno integrare la preparazione sui seguenti testi:

a) F. POCAR, Diritto dell’Unione e delle Comunità europee, Giuffrè, decima edizione, 2006, pp. 323-366.

Modalità d’esame

L’esame si svolgerà in forma orale.

